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Guerra d'Africa 

La promozione di Gaiìiano 
• • A L . C A M P O • 

Massaua, 15 
li genernla Baratieri telegrafa esprlmenilo 

la gratitudine e la soddistezione per la alta 
onoriBcenza concessa da Sua Maestà al difen­
sore di Makallè. 

Aggiunge poi che procurerà.di far pervenire 
al Galliano la lìetissinria notizia. 

. X. 
L ' a t t a c c o dì Maka l lù de l g i o r n o 1 3 

11 n e m i c o r e s p i n t o 
Massaua, 15, [Uflìcìale) 

Secondo un informatore partito nei pome­
riggio del 13 dal campo nemico, Domenica 12, 
non Ti fa alcun attacco. 

Lunedì 13, il namioo attaccò nuovamente il 
torte ma fu respinto con perdita superiori a 
quello di Sabato 11. 

L'informatore vide i nostri ascari uscire 
dai forte ed inseguire il nemico Udì poi ohe 
essi giunsero all'acqua vi beveltero e rien:>pi-
rono degli otri riportandoli al forte. 

L'attacco di Lunedi sarebbe avvenuto con­
tro l'prduie (Il Menelik 

Il tenente-colonnello Oalliano con un suo 
biglifitto di Domenica sera, confeim.» ohe il 
nemico nell'attacco di Sabato U , subì delle 
forti perdite e che Domenica 12, non vi fu 
alcun attacco. 

Ansia ed orgoglio 
Niente (Il piii giusUfioato dell'anfau vi­

vissima culla quale si altendono m Italia 
ie noti?ie da l l ' i fnca , e in smgolai' modo 
da quel punto de! Tigre, dove il valore 
italiano da oltre un mese sta riluìgendo m 
alti di carattere così smagliante, cosi stra­
ordinariamente ammirabile. 

Mai fummo, né lo saremo mai, troppo 
facili all'esaltazione; ma un capitolo, come 
quello della nostra spedizione ufric-ana, le 
cui pagine sono intostate prima col nome 
di un Toselli, poi con quello di un G«!lia-
no, e d»gli altri che furono e sono com­
pagni di quei due prodi, è tale da farci le­
gittimamente inorgoglire del nome itslianb. 

Ylva i prodi di Amba Alagi, viva i prodi 
di Makallè, ai qu«li ancora speriamo arrida 
la vittoria finale preconizzata dal dispaccio-
elle per primi abbiamo la fortuna di pub­
blicare, 

LA REDAZIONE 
' : X 

, 1 t e l e g r a m m i di Mei-catelli 
P a r t i c o l a r i de l l ' a s sa l to di s a b a t o a 

Macal lò —- I l g r a n d e n u m e r o 
degli so ioani m o r t i — Il r e de l 
G o g g i a m e 1 suoi c a n n o n i — 

, T u t t i a l l a {onte ! — I p i a n t i de l l e 
d o n n e al c a m p o sc joano — L ' e x 
t e n e n t e F e l t e r . 

La Ti'iiwna pubblicai seguenti telegrammi: 
Massaua, 15 

Comunico pochi altri particolari dell'attacco 
contro Macallè operato sabato. 

L'attacco si pronunciò ai lati est e sud-est 
e fu molto intenso. Vi parteciparono ie truppe 
trigrine, quelle di ras Olle, Macohnen, Mi-
caol e Mangascià-AtichiH (che doveva essere 
morto!) 

Gli assalitori con impeto straordinario 
giunsero (in sotto il muro del forte, ma ber­
sagliati dai proiettili, alle tre del pomeriggio 
abbandonarono il forte in fuga disordinata, 
insegniti dal nostro fuoco d'arliglierla e di 
fucileria. 

Le loro perdite furono rilevanti. Gii intor-
paatori affermano che nella sola giornata di 
sabato^ ascesero a un numero maggiore di 
quelle subite ad Araba-Alapi. 

Tecla Ayinaoot (re liel Goggiam) tentò di 
mettere in batteria i suoi cannoni, ma contro 

i il fuoco dei' nostri non poterono resistere, per 
cui si ritirò per consiglio di Menelik. Nessun 

capo importante è morto ; invece moltissimi 
sottocapi. 

Un gruppo di questi, il quale trnvavasi al­
l'angolo della Zeriba che circonda il forte, 
venne quasi distrutto. Respinto l'attacco e rioc­
cupata dai nostri la posizione deli' acqua, u-
soirono dal forto tutte le donne e i ragazzi, i 
quali riempirono i recipienti disponibili. 

L'impressione di questo insuccesso nel campo 
scioano è fortissima. 

I capi sembrano decisi di non ritentare l'at­
tacco, ma di limitarsi al blocco e slla rioocupa-
zioiie dell'acqua,che a quest'ora è tenuta dalle 
truppe di ras Mikael. 

SI fanno grandi pianti in tutti gli accampa­
menti; le truppe nemiche sono scossa anche 
perchè è giunto a loro notizia dell'arrivo, dei 
nostri rinforzi. Dicesi che gli .uomini; raccolti 
dal cMlet amarico cominciano a squagliarsi. 
Si conferma la carestia di, viveri al campo 
scioano. 

Dn altro telegramma dì Meroatelli avente la 
medesima data dico: Galliano scrive in data 
di;sabato notte confermando ohe il nemico si 
è ritirato su trutte le fronti allo scopo di ri-
piendere le sue posizioni al largo. Mantiene 
peraltro occupata l'acqua. 

Galliano conferma pure le perdite rilevanti 
del nemico, udendosi dal forte i pianti delle 
donne dall' accampamento. 

Dn informatole dice di aver veduto Felter 
(l'ex tenente italiano andato da Maconnen) re­
carsi dal Negus insieme a Maconnen. 

Le nostre perdite continuano ad essere lievi 
L. MBROATELLI 

U n a n a v e c a r i c a d i a r m i p a r t i t a d a 
Mars ig l i a - C i n q u e m i l a l i r e p e r la 
C r o c e R o s s a in Al r loa . 

Roma, lo 
La Tribuna dice: Oonferaiasi che una uare 

okriaa di auBi e mnnisnoEi è patiita giorni 
sono da Maisiglm, diretta a Suez. 

Le nostre autorità consolari non mancarono 
di preoccuparsene. 

La nave a quest'ora dovrebbe esser giunta 
a Porto Said e fors'anohe aver attraversato 
il Canaio, dove forse non sfuggirà alla sorve­
glianza dalla squadra italiana. 

Un incognito tedesco, residente nella oolo-
niai ha versata alla Croce Rossa 5000 lire per 
l'Africa. 
I ! pe r i co lo da l l a p a r t e dei d e r v i s c i -

Gli ab iss in i t e m o n o l ' i n v a s i o n e del­
l' H a r r a r - U n a n e d d o t o - M a n c a n o 
i mezz i di t r a s p o r t o . 

Roma, 15 
In una lettera di Mercateilì, datata da Adi-

grat, 30 dicembre, si legae: I dervisci daniio 
segno di vita. Le loro pattuglie si sono spinte 
fln sotto le mure di Cassala,dove sono avve­
nuti piccoli badalucchi, e pare si vada prepa­
rando una grossa colmna, ma non sarà ad o-
gnì modo gran cpsa. , 

Apropositpdi una. spedizio,ne neli'Harràr 
si dice che gli abissini la temono: eccovi poi 
un fresco aneddoto narrato da Felter. 

tlna comitiva di francesi con un greco si 
sono recali a caccia a poclio miglia da Hai'-
rar, ma un posto abissino li hs presi per una 
punta di italiani e lianno fatto loro fuoco ad­
dosso ripetutamente ed a salve ferendo il 
greco. 

Nella medesima lettera dì Merca.te|ii^ si la­
menta la mancanza di mezzi di, trasporto. 
L e cHcerio su l l e o p e r a z i o n i d i B a r a t i e ­

r i — Si p a r l a d i d i spacc i n o n co ­
nosc iu t i —- P a r t e n z a d i ulOcial i , 
m a t e r i a l i e mul i . 

Roma, 15 • 
Da due giorni, scrive l'Eseivito, ì princi­

pali giornali continuano a ricamare sulla no­
tizia da noi per 1 primi pubblicata di un mo­
vimento offensivo con spostamento, disloca­
zione, o qualoque altra parola vogliasi ado­
perare, delle nostre troppo; movimento offan-
sivo, come fu da noi chiamato, che inaugu­
rava il primo periodo delle operazioni per 
parte delle nostre truppe. 

Il fatto ormai non è più controverso nem-
meuo da coloro i quali, o perchè venuti Ip 
ritardo o par scrupoli esagerati e ìugìustifl-
cabili, si sono affrettati a prendere alia lette­
ra 1' attenzione della Stefani. 

Quale è la situazione 'dopo (]uel pH'mo mo­
vimento? Dove è il generale Baratieri, dove 
il generale Arimondi, dove l'Alberloue ? 

È difiicile a ditsi, perchè il governo ha 1 
naugurato uu iislemii quel rigido nella comu-
nicaziono e nella circolazionn dolio notizie. 

1 giornali h-iiiiio' lo loro esigenze, ma più 
gravi fl più i.Tip'irtanti sono qiiolla del gover­
no e del comando dolio truppe operanti. 

Attendiamo dunque ohe queste notìzie ven­
gano comumcate, per quanto si può, con sol­
lecitudine in modo sutBclenteraento completo. 

-== Oorr^ voce che Baratiori avrebbe ieri 
tolegrjfato al Governo che bastano ancora 6 
0 1 giorni di resistenza a Makallè, e sperà 
che Makallè possa resisterò in questo spazio 
di tempo. 

— Si sono impartiti gli ordini che coi pri­
mi 2 vapori postali in partenza por Massaua 
imbarchipo muli e buoi in grande quantità, 
per provvedere al vettovagliam'eniii delie 
truppe. ' • 

Partiranno pure 3 capitani e un discreto 
numero di uffloiali subalterni e di medici. 

Oramai il Governò decise (li non dare che 
le sole notizie relative al neoiioo, tenendo ri­
servate tptte quall() relative; alle operazioni 
ed agli intendimenti di Baratieri. 
ÌM p r é o e c u p a a l o n i p e r l ' a c q u a à Ma­

cal lè — L a discordi l i nel c a m p o 
sc ioano — Come s o n o a r m a t i gli 

sc loanl . , 
Roma,' 15 

11 corrispondente del Popolo Ramavo te-

Massaua 14, ~ Adagamvs 13 
La scarsità dell'acqua e i pencoli, cai dove 

ospoisi d presidio di Macallè per pi ocurersela 
sono qui cagio 0 di molto e gravi piooccu-
paziopi ,« sono giudicate la maggiore diffleo'-
tà dal momento presente. ^ 

Durapte la notte dal 10 all ' I! gli scioani 
tentarono di impadronirsi di alcuno opere ac-
Oisi'orje d(;l foitr, ma Ti'.-n" lespinti con 
perdite consideiovcìli. 

Ritiratosi il nemico il maggiore Galliano ha 
potuto rifornirsi d'acqqa; ma le difflcoltà di 
provvederla aumentano sempre più. 

Gli infoi matoii confermano che il nemico 
difetta di viveri ; spera di trovarne nel forte 
e ciò spiega la insistenza degli altacchi, for­
tunatamente sempre riusciti vani finora. 

E' giunto qui Acam Nahr, sott'ufflciala nò­
stro, ferito e (atto prigitmiero ad Amba Alagi. 
Egli è riuscito a fuggire con tre asisari. A-
vendolo interrogato, mi ha confermato che 
tra i ras al campa scioano esiste discordia 
sulla condotta della campagra e che la ca­
restia dei viveri ne è la causa principale. 

Mi disse anche che gli abissini sòiio bone 
armati ventimila, appartenenti quasi tutti al 
corpo di tóacònnenl II resto dell'esercito è 
una grande accozzaglia di gente , armata 
assai mediocremente. 
. Aggiunge anche che dall'esercito di Menelik 
SOOO soltanto sono a Macallè, 

L'impottahza di qu6ste,notlzie non può sfug­
gire ad alcuno, poiché riducono le proporzio­
ni delle forze nemiche in ispdci? dal punto 
divista dell'armamento. Esse potrebbero! 
noltrè far supporre ctie quella parte dell'e­
sercito di Menelik che non sì trova presso 
Makallè potesse aiicora giungervi, o pure es­
sere diretta per altre vie, 

JLa if'iiéjstioue flél,Transwal 
Il p i l n c ì p i o del la fine 

LONDRA, 13 
li dott. Jamesou e 'SOO compagni saranno 

imbarcati e processati in Inghilterra, 
Avremo quindi uno strano processo che fi­

nirà con una assoluzione. 
Un altro ^r-ocesso monstre avrà luogo a Pre­

toria capV del Transvaal) cóntro 200 capi de­
gli Ouit|andars. 

11 presidente Krueger ha emanato un pro­
clama d'intonazione patriarcale nel quale in­
vita alla concordia e promette lo ri torme. 

Cecil Rbodes, parlando in un meeting te­
nuto a Kiraberley, disse fra gli applausi che 
la sua carrièra politica non è finita; anzi è 
appena cominciata. 

Ha emanato anche lui un proclama in cui 
riafferma i diritti dogli Ouitlanders, 

In tal modo la crisi rimane chiusa in un 
modo caratteristico; con le dichiarazioni cioè 
dei rappresentanti delle due contrarie ten­
denze della vita politica sud africana. 

BEKMNO, 13 

fj'inviato (lol Transvaal a Parigi ha dichia­
rato a! corllEprindiiiite dfdla OtlXirtta di i'ràn 
euforìe che o->so non ha prcsontiito nessuna 
pi opost.i concrotri. 

Questa por rispuiideie a una dom'iuda spo-
cialo. 

Dal punto di vista generale poi, il diploma­
tico fece comprendere ohe le trattative sono 
condotte direttamente a Pretoria tra Kru^ar 
e Robinson. Solo quanda queste non avessero 
buon Une, si prenderebbero ulteriori decisio­
ni; ma tutto induco a oreiere procedono as­
sai bene. , ' ' ' , 

É falso, egli soggiunse, che vogliamo una 
noodllloazìano della cùnvanzlone del 1884; in-
teadiapo solo discuterne l'art. 4 (quello dalle 
stipulazioni diplomaticlie tra il Transvaal e 
altri Stati), da cui la stampa, ma verosimil­
mente non il governo inglese, vuole dedurre 
l'alta sovranità della Gran Brettagna sul nostro 
paese. 

Uh dispaccio da daptowii annunzia ohe «ir 
Robinson, governatore della Colonia, dietro le 
raccoràìndaziorii della « OhartereJ-Oompany » 
ha dimesso j'ameson dalle sue funzioni e hìi' 
nominato a suo successore sir Newton, oia 
commissario regio del paese di Betohuana. 

Pretoria, 15 
Kiuger e Robinson conclusero l'accordo fi­

nale decidendo ohe Jameson o gli altri uffi­
ciali aiiauno condotti piigionieri e giudicati 
in Inghilterra. 

Gli uomini oolia spedizione saranuu conse­
gnati al govarao inglese che ne disporrà li­
beramente. 

L ' I n s u r r e z i o n e a C u b a 
Madrid, 15 

Art inez Oampos teloni afa da Avana 14 
Goniez per (sfuggirò all'attivo insagiiiment) 
dolio tiuppe ijpagnuolo Irazionò lo suo iorze 
in vane direzioni ; una voiso Menolas e le 
altre verso Giuria. Due colonne spagnuolo le 
insBguono; altre due si trovano pronte ad 
accorrere ove occorra. 

Ma' eo in Vueltadcabaio ha frazionato e-
gualraente il grosso della banda ; le inseguo-
no senza tregua davvicmo cinque colonne. 
Gl'insorti non si fermano in nessun punto nel 
dipartimento Lasvillas, ora quasi liberò dagli 
insorti. Vi furono dei leggeri scontri con pie 
cole bande locali, che fuggono quando sono 
raggiunte, 

Glispagnuoli presero il doposito di cavalli 
che gì'insorti tenevano in quel dipartimento. 
Nella provìncia di Matenzas la colonna Tala-
vara sconfisse e disperse la banda di Aulet, 
composta di 400 nomini, causando loro delle 
perdite, a sequestrando anni e cavalli. Il ca­
pitano Pabadan. in Anchea, posa in fuga una 
banda di 300 insorti, ucciitendeudone nove, 
fra cui li capo, ferendone molti. La canno­
niera Sandovat diatruise la piccela borgata 
di Tailiqniri. 

A p e r t u r a de l l e C a m e r e P r u s s i a n e 
I l d i sco r so del la C o r o n a 

Berlino, 15 , 
Si è aperta la nuova sessione legislativa 

delle camere prussiane. Il discorso de! trono 
constata che la situaziona finanziaria è più fa­
vorevole degli anni precedenti grazie al mi­
glioramento nella vita economica del paese e 
deiraunionfo delle entrate dello Stato; annun­
zia quindi il progetto,di complementare la rete 
ferroviaria; un a ì tó ' sugli stipendi ai maestri 
elementari, già promesso dalla costituzione 
prussianai nello intendimento di assicurare 
loro un'entrata fissa. 

Il goveriio continuando a dedicare la mas­
sima attenzione alla precaria situazione del­
l'agricoltura si varrà ili tutti i mezzi atti a 
migliorarla. Il discorso del trono annunzia le 
proposte per la sqyvenzi» ne finanziaria ai ma­
gazzini generali dei grani e conclude la me­
moria della grande epoca della ricostituzione 
dell'Impero, facendo appello alla concorde coo-
parazione. 

L ' i n t e l l c e P o l o n i a 
Berlino, 16 

Da Varsavia mm\xuK-m» a.\\-i Kreuzzeituny 
che la recente ordinanza del governo russo, 
tendente a russificare 1 seminari eattolitji della 
Polonia russa, ha destato grande fermento 
nella popolazione. 

I vescovi cattolici anno diretto pilo czar, 
una prolesta contro la progettata russifica-

zioae. La protesta rimala fino ad oia senza 
risposta. 

T r a la F r a n c i a e r I n g h i l t e r r a 
Londra, 15 

• Unn «.oluzione circa la questiono anglo-fran­
cese relativamento al Siam e all'Alto Mekong 
è imminente. 

Nel B ra s i l e 
Buenos Ayres, 15 

Lo Stato di Rio Janeiro decise d'introdurre 
100,000 immigranti. : 

Gli avven îmenti dlfrica 
• .A I^ROPOSITO' 

di un leleBramma ila noi putbiioalo 

BOMBA A:M.AN0:0 . .PQMPA.AM.ANQ? 

,' fi Irf'dòmanda che tutti si sono fatta 
quando fu d.ata pubblicazione ài telegi'am-
ma di ieri che parlavs lìi bamba a mano. 
,,1 Alcuni.gioi:nnli segiion<) laivcrsione che 
abbiamo scelta anciie noi, che il telegiam-
ina cioè voglia dire pompa a m,mo. .4,ltn 
sostengono olio si debba intendere bomba 
a mano. 

A questo prOiJosito citirffnti quanto scri­
ve la Lombardtn d'oggi, liportando le os-
servazioni tecniche del giornale ottntu. 

Serviamo ai lettori, come ci è stata tra­
smessa, questa bombx a mano, che dovrebbe 
servir 1 per riconquistare l'acqua ^ per rial­
zale li molale, poich^è si ifoggi» come dall'uf­
ficio militilo (ministero della guerra) che ma. 
nipola 1 dispacci provenienti dall'Afiica, si la­
scino priBsaie I più gros.,->la3i spropositi. 

E cliiaro ohe la TioìAha a mano è niont'al-
tro che la pomia n mano (pozzi Morthon, di 
cui sono muniti i reparti di truppa che m r-
ciano in Africa, e i quali, dovendo molta volta 
trovar l'acqua scavando pai lotto dei fiumi, 
abbreviano con questo sistema di pompa l 'o. 
perazione. Evidentemente il teuante-eolonnello 
Galliano ha imp amato il suo pozzo Northon; 
e 81 capisca che questo abbia rialzato il mo­
rale degli assediati. 

E.giacché parliamo intorno a questo dispac­
cio ufficiale, avvertiamo 1 lettori che, por 
quanto vi si nomini il Galliano e vi si. diano 
iuforraazioni su Makallè, chi parla è Ijai-àt-
tiori; è dunque Baratilieri, non Galliano, che 
è congiunto telegraficamente cogli avamposti. 
Le comunicazioni telegrafiche fra, Makallè © 
Adigrat non esistono più da molti giorni. 

.% 

GALLMO_E_BARATIERI ,, 

Ci piace riportare dall'JSs««ito itiìirno-
del 16, una lettera che ricevette da un 
professore di aru militare peècbè ci sembra 
clic le consiciérazioni in essa co.'ìtenute 
Siene assai giuste. 

Torino, 13 Gennaio 189S 
OABO DB Luloi, 

Qualunque possa «esserne stato Io scopo 
quando il comandante delle nostre truppe de­
cise di tener occupato Macallè, quel punto 
non-È rispetto ad Adigrat, che un posto stac­
cato ; e come tale, secondo le regoilo più ov­
vie dell'arte, non può, ne deve attendere co­
mecchessia soccorso dalla posizione jpi-inoipale. 

Ad occupare questi posti si scelgono truppe 
dal fagafo sano, e comandanti dal cuore di 
leone; i quali, mentre proflttono di ogni re­
spiro che il nemico concede loro per dare 
alla posizione il massimo carattere dijinespu-
gnabilità, accumulando difesa su difese, sono 
disposti a spenderei» vita, quando'la fortuna 
loro non aspra una via di scampo. 

Questajf.ojBìlp dica,;.p,9rehèi mi ha fatto 
pena di leggere nei giornali e dì intenderà 
direttamente come molti si meraviglino ohe 
il generiile Baratieri non sì sia ancora mosso 
a sostenere il battaglione Galliano, i 

Pur troppo anche a me piange ilcnore, pen­
sando che da un momento all'altro il taleurafo 
potrebbe annunciare la caduta di ;quell'eroe 
p, di tutti i valorosi che io oircondono ; ma la 
guerra la si fa,par vincere, non per seatimea-
talis'mo. La parta deve sacrificarsi al tutto, non. 



il tu t to alla p a r t e ; e l 'olocausto di questa , se 
necassario, sarà bonedft to dalla rìcouoscenza 
di tu t t a la nazione, porche (a t to re della •vii 
tor ia finale: 

Coloro ohe vorrebbora far uscire il geaera le 
Baral ier i dal campo t r ince ra to di Adigrat per 
avven tura r lo in r a sa campagna contro l ' enorme 
preponderanza del nonalco, t r a scu rano i rud i ­
ment i del l 'ar to e diment icano che M a o M a h o n 
per soccorrere Metz cadde nella trappola di 
Sèdan, « ohe De Oristoforia por a iu ta re Saba t i 
piombò noli' ecatombe di Dogali; 

Tant i salat i e mi creda 
Suo aft-tno 

F . M. 
• ' * % 

L a s p e c u l a z i o n e 

e l e r c q u i s l r f o a l p e r l ' A l r l c a 

L ' i n v i o fret toloso d i mul i in Africa c h e 

gli u l t imi a v v e n i m e n t i h a n n o i m p o s t o al 

G o v e r n o n o n è s t a l o fa l lo senza i n c o n v e -

n i e n t t . P r e s o da l la u r g e n z a de l ia spedizio- , 

n e , s e m b r a olle il Min i s l e ro de l la g n e r r a 

s ia s t a l o v i t t i m a , in p a r t e , de l l ' avidi tà , di 

s p e c u l a t o r i c h e vol le ro approf i t t a r s i de l l a 

c i r cos t anza . 

Cosi , a q u a n t o si d i ce , si s a r e b b e g i u n t i 

a paga re l i ra mi l l e pe r m u l o , m e n t r e n e l l a 

P u g l i a 0 negl i A b r u z z i ì m u l i mig l ior i si 

v e n d o n o a d un pi-ezzo n o n niui s u p e r i o r e 

alle, q u a l l r o c e n t o l i r e , 

Si è cosi ver i f ica to u n a u m e n t o s p r o p e r -

z ion tao a n c h e alla a ccez iona l i t à de l la d o ­

m a n d a i m p r o v v i s a ed a b b o n d a n t e , e t a l e 

d a d o v e r ceserà a t t r i b u i t o alla m a l s a n i a-

v id i t à d i a l cun i s p e c u l a t o r i . 

N e s s u n a m o < ] ! O l c a z ì o n e p e r l a t r i p l i c e 
Londra, 16 

Lo Standard ass icura che nessuna delle 
potenze interessate chiese delle modiflcazipnl 
ai t r a t t a t i della t r ipl ice a l leanza . ~ 

I S o v r a n i d e l l a t r i p l i c e n o n s i u n i r a n n o 
Vienna, 16 

Si smentisce l ' inter .vista che si diceva a^ 
vrebbe avuto luogo fra i , Sovrani della t r i ­
plice al leanza. 

U n ; a m b a s c i a t o r e c h e s i r i t i r a 
, Parigi, 16 

li Figaro aanimoia che he Fevre Behaine 
è deciso 3 ri t irarsai dal posto di ambasc ia to re 
presso il Vat icano. 

P r e p o n d e r a n z a m u s u i m a n a 
f ù h l e s a c o p t a , e r o m a n a 

Sei5U6 ora per l 'abissinia 11 periodo rtèijo 
sc ima. Il ci ist ìanesimo puro a conta t to de l 
maoiaettaniaiDO si guas t a e si t ra | (or roa in 
Chiesa copia un-mièto di Vangelo e di Co­
r a n o , 

Da questo monaento l 'abissinia sembra iso­
larsi e spar i re dalla ecena d^l monde. 

Nel 960 una donna cr'uoe'.e si impadronisce 
del governo e fa t ruc idare tut t i i membri 
della,famiglia reale che la capi tano sotto ma- , 
no , si fa incoronare e regna per 40 aonr, 
fondando uni» dinastia ohe dà cinque re a l -
l 'Abissioia. 

Succede quindi la prosapia degli Zaguè che 
coi issrva iì trono per il corso di 300 anni . 

Nel 1830 i discendenti di Menelib, per o -
pera del monaco Tecla Haimont , r icupera­
rono il trono liegli an tena t i . Reg|Jl^ allora 1-
oom Amlao, 60 r e della dinastia Ci Menelih, 
e scelse a residenza Tegule t nello Soioa. 

Di la oominolò con t ro i naussulmani di Zeila 
serie ili gue r re che d u r a r o n o molto tempo 
dopo di lui. 

Queste gue r re apr i rono ai portoghesi le for­
te uell'Abissinia in modo che poterono conci­
liare momen taneamen te la chiesa abissina 
colla romana , (da i pre t i locali man tenne ro 
^ivo le scisma e cosi l 'ialaraismo potè esten­
dervi la sua influenza. I musulmani però non 
riusoiroiio ad af ler rara II po te re politico, per­
ché la legge fondamentale dell 'Abissinia co­
m a n d a che i r e debbano essere cr is t iani . 

U l t i m i d u e s e c o l i , 

In, questi ultimi due secoh le, dissenzloni a 
la guer ra civile sono perpetue in Abisainia. 
Poco se ne conosce perchè le ade por te sono 
più che mai chiuse agli europei . 

I pre tendent i al t rono si succedono uno al­
l 'a l t ro ; 11 paese è tu t to sconvolto, scene o r ­
ribili di sangue si r ipetono ad ogni i s tan te . 

Più d 'una volta l'Abissiuia interdisse com­
ple tamente l ' en t ra ta in, paese agli CBropei e 
stabili persino una lagna pur ogni bianco cat­
t u r a t o . 

Perchè mai quesl 'oti io accanito o r a aper to 
o r a ' n a s c o s t o ? Nel corso dei secoU molti mis­
s ionar i , i soli che si a v v e m u r a r o n o colà, iu-
con t ra rono la m o r t e . ' 

Gli abissini si scusarono col dire che ì mis­
sionari e r ano precursor i della conquista e u ­
ropea le qiiale avrebbe Anito col togl iere loro 
l ' indipendenza, . 

U d l i e n s ( ; i f e d i M a k a l l é 
M nome del maggiore Oalliaoo, il valorosa 

àitmsoTB di Makallè, è in questi g iorni sulle 
labbra di tu t t i , ogget to di ammirazione par 
p a r i e dell 'esercito e del paese. 

Crediamo quindi di moito interesse, pubbli-
ca r a 00 aunlu del suo s ta to di servizio, t a n t o 
pili che pochi sanno essere egli il solo mag­
giore- doll 'Eseroito a t t u a l m e n t e decorato dell» 
medagUa d 'o ro , al valor mi l i ta re . 

Anche iieW Annuario Militare Ufiiaiale 
dell 'anno scorso si aoao dimenticat i di segnar -

Anno VI. 

GIORNALE Di PADOVA 
il più diftuso deUa Città e Proviacia 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L, I O / 

( i e m c s t r e % _ j _ — Ti'iinaegj. r'é' 'Iv.' Jl 

Abbonamenti combinati per il 1896 
P r e z z i 

o r ig ina l i 

IL COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . •. 

s e LA STAGIONE ricc^la edizione 
3) e L 'ARTE I U vsmsstx . . . 

» e ^ C O R M E r : I S A U S T R & T O ^ E L L E 

FAMIGL.1 . . . 

» e MONDO UMORISTICO. „ 

» ed I I GIARDINO DiJLLA Vifc. . 
s , e L ' ADOLESCENZA' . . - . . 

s ed I I MONITORE MUSICALE . \ 

T> e LA GAZZETTA AGRICOLA ; . 56 
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; Orati dell 'appog-ffio e del3e BJmpatio Ohe U pubbUeo 
accorda al nostro Giornale, abbiamo -voluto moatrare 
ftna volta di più il buon volerò dtì e»i Hlam* animati. 

Oltra ai migHòramOnti elio già ' porteoàm» e T1 
porteremo col nuovo anno, dei quali parliamo piii 
sotto, abbiamc deciso dì dare col primo dell'anno, 
ai nostri abbonati dì Città,,la edizione della sera. 

In tal modo esei potranno leg-g-ere na^la stessa 
gìoraata i resoconti parlamentari, gli ultimi teleffrasa-
mi 0 tutta la cronaca con una precedenza di dodloi-
Ora augii altri Giornali. 

Abbiamo poi pensato di dare loro anche un 
réffàlo. Piuttosto che reg-alafe ad ognuno tìn oggetto 
cercato nel fondi di qualche magaezino, abbiamo pre­
ferito matterò a loro dispssìziona tre soaffniffei otr-
geHl artistici e di massima: utilità, acquistati nel 
rinomato Negozio MANZONI o OLIVOTTO.. 

^ REGALI 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati ohe pagheranno il prozzt d'abbona-
ajonto annuo 

e n t r o i l 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
eoncorreranpo ad nu secondo premio consistente in 
uno splendido 

IServisGio d a s c r i v e r e 

Qttoati abbonati concorreranna anche al premio ohe 
si estrarrà il 17 Febbraio. . . 

Regalo di L. ;40^ 
Coloro ohe pagheranno l'abbonamento annuo 

e n t r o i t i 9 F e b b r a i ì o 4 8 9 6 

cQHCorreranBo nd «a terzo premio, cho verrò eeÈratto 
il giorno il Febbraio heg'li OiBci dì Redaaiono. 
; Il regalo consiate^ìn . ,' 

UBI j ^ é ^ ^ i s i o d a e a f f é . 
p e r 6 p e r s o n e 

JTL'aiitaocio è ftderat» internamesta f in raso - oo»-
tlone «a bellisBlmo servizio per scrivere; Ò ih por-
oeìi&na di S&m-es, leg^ata in brvhzo a fregi dorati. 

H servizi» completo è cosi composto : 

a céndelieiH cu'i^tmUe ti»vità 
4 porta-penm 

"Questo Xregralo verrà estratto il gicH îo 23 Oeaado 
liti ore 3 negli Uffici di Redazion*. 

È formato di li) pèzzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni in azzurro sfumato. 

Il fubarsi'^ purg in porcellana opaca, decorato eoa 
molto buon guato. 

Patto recalo, oleg'antilssimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla aorte. 

NB. Allo estrazioni potranno intervenire tuttt 
quegrlì abbonati choJo (ìesiderassero. 

A tutti i nostri abbenati annuali, Bémostrali e t r i ­
mestrali che pagheranno l'importo 

e n t r o i l -85 F e b b r a i o 11896 
daroDio in dono, por la durata dell* abbonamento, il 
giornale illustrato 

LA S C I E N Z A P R A T I C A 
(COSE U T I L I is POCO NOTE) 

okfl ai,pubblica in fascicoli di 16 pagine cg.!)! ueBe 
a Eoma. * 

È una raccolta d'invenzioni, Beoperte, procedimenti 
e forinole moderne, in roJaaione alle Scienze, alla Arti, 
alta Industrie, all'Imène, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento aiie Cosa u n u E POCO NOTE costa 
per il pùbblico lire 5 annue, Per una fortunata c»ni-
blaaiiiono da noi fatta oò^U editori, 'slam* in grado 
di offrirlo gpàtultainénte ai nostri associati. 

COSE m'iu E 'POCO NOTE è utiliesit»* in og-ni famì« 

glia, poiché non solo gli studiosi, ìi profcaeloniati, i 
tecsici, gli agricoltori e i commercianti — M» ben 
anco ie aignore e i giovinetti dalla lettura dì esso 
w tiragg-ono profitt* e diletta. 

A fine d'anno vieno regfalata la copertina oke ^ 
anisca lo dlspouBO in un belUsBime Toluac. 

gli questa s t r aord jua r ia .o i j i e r i t a t a oiioriflcen-
%a. Perchè? 

Il maggiow Galliano si è guadagna ta la me­
daglia d 'orò al valor mil i tare siila l?attagli«,<l.ì 
Agordat , comandando da capi lauy il Ba t t a -
glion'ì, fn assenna ùe\ Maggiore. 

Ecco o ra lo stato ài servizio di questo v a ­
loroso: 

GiVLiJANO GiusBPPE — Nato 27 se t tembre 
i84() a Vico (Moodovi). 

Allievo eoll8(tii» mil i tare di Asti •— 24 otto­

bre 1858. 
Ammessi) scuola mi l i tare t ae te r ia e caval le­

r ia 11' o l tobro 1864! 
Sotloteneii te 2'1 fanter ia - 20 maggio 1866. 
Tenen te iu detto - 21 dicembre 1870. 
Pa-ssato agli alpini - 16 febbraio 1889.. 
Capitano 68 fanter ia - 19 lugli) 1883. ,! 
Trasfer i to 82 lan te r l a - 1 aovembre 1884. 
Pa r t i l o per l 'Afiica - 6 nuvembre 1887., 
Rient ra to iu Italia - 10 marzo 1888. 
Ripar t i to per l 'Afiica - 2 giugno 189». 

Maggiore comandante battaglione fanter ia 
lodfgeca - 8 marzo 1894. 

Campagne di g u e r r a 1866. 
Jd. Africa 1888. 

Decorato medaglia d ' o ro al valor mil i taro -
per il combat t imento Agorda t , ove comandò 
4 ooropagnlo, rlducetidole a l l ' a t tacco, sebbene 
respinto «lia pr ima vol ta . 

Campagne Africa 1890-1891. 

Decorato della medaglia A'argento al va lor 
mi l i tare - pe r il cdmbattiiDento Coat i t . 

Decorato della croco di caval iere degli o r ­
dini: SS, Maurizio e Lazzaro e Corona d ' I ta l ia . 

Campagna Africa 1893 94 (Keren e Gassala), 

'^le missioni cattoliche in Italia 
Ieri , a Genova nel ridotto del t e a t r o Carlo 

Felice ebbe luogo l ' adunanza genera le del-
l'AssociazIoae nazionale per le missióni c a t t o ­
liche i tal iane. 

Vi assi.stettero l 'arcivespovo, mons . Reggio, 
i vescovi di Sarzana , Acqui e Dioolezianópoll, 
gli onorevoli senatori Rossi Alessandro, L a m -
perticii Fedele e Doria Arabrogio, i 'on. depu­
ta to Daneo, il s indaco, le au to r i t à , le notabi-
lilà e molt issime s ignore . 

Il salone e ra affollatlslmo. 
L 'avT. Cappellini , presidente del Comitato 

l igure , pronunziò un applaudito discorso su l ­
l 'opera del Comitato stesso r i levandone i p ro ­
gressi ognor crescent i . 

P resen tò poscia la bandiera i ta l iana, offerta 
dalle patronesse genovesi e destinata alla Scuola 
di Clrche nell 'Alto Egi t to . 

Te rminò fra grandi acclamazioni a! gr ido 
di: «Viva la bandiera nazionale! Viva il Rei » 

L 'on . L a m p e r t i c e , presidente dell 'Associa­
zione, fece una relazione genera le esponendo 
i notevoli r isultati o t tenut i nel breve per iodo 
della sua esistenza. 

Disse che la l ingua italiana s ìa bandi ta da 
molte regioni de l l 'Or ien te , r icomincia a par-
larvisi , mercè le scuole cat tol iche a iu t a t e dal­
l 'Associazione. Par lò specialmente delie mis­
sioni nella Er i t r ea , a cui furoBO assegnate 
50,000 l ire. Rivolse un caldo saluto «1 Papa 
r ingraziandolo per l ' i s t i tuz ione dèlia prefat­
t u ra apostolica dell ' Er i t rea , fece fervidi iVoli 
per la concordia fra la religione e !a pa t r ia 
e t e rminò augurando che colorò i quali ca­
dono io Africa per tenere al to l 'onore nazio­
nale possano dire morendo: « N o i moriamo 
degni della patr ia nostra! Sia la pa t r i a degna 
di BoiI » • "' ' ' 

Queste parole furono 'salutate da un 'ovazio­
ne prolungata . 

Pa r l a rono quindi b revemente ed applaudit i 
Il duca Slmai'i, r appresen tan te il Comita to di 
Napoli, il conte Greppi del Comitato di Mila­
no, e l 'on . senatori Rossi, che espose come 
nacque e si svolse l ' idea della colonizzazione 
del l 'Er i t rea a mezzo delle missioni, a t t r ibuen­
done l ' iniziativa al Governa tore , genera le fia-
rn t ie r i . 

Chiuso l 'adunanza l 'a rc ivescovo, mons , R e g ­
gio, bene auspicando per l ' avvenire dell'A.-^so-
ciazione a vantaggio della re l igione, della pa­
tria e della òivil tà . 

CRONACA DELLA CITTA 
O n o i ' i f l c é n z a n e U ' I a t e n d e n z a d i F i ­

n a n z a . 
Il .lig. Ruggero Bodisio priMO ragioniere di 

ques ta In tendenza , funzionario intel l igente, 
colto «d at t ivo, fu tes tò uòmìnà io caval iere 
della corona d ' I ta l ia . 

Gli impiegati lieti della conferitagli onori-
floenza, cou gent i le pensiero, vollero offrirgli 
le insegne, che , in presenza dì u n a loro com­
missione, gli vennero ieri consegna te dal s ip. 
cav; In tendente con appropr ia te ed affettuose 
paroiff. 

*". 
A c c o r d o d ì c o n l i ' a t e l H ! o h ! o h l a 

l a b e l l a t e s t a ! 
i r r ene fo , c h e pochi giorni sono non r i -

s p a r m i s r a né ca r ia né iBcbiostro pe r dimo­
s t r a r e l ' inutil i tà, per lo meno, della nos t ra 
seconda edizione, ment re iioi a r a v a m o d'av­
viso ohe per dare le notizie della g iorna ta 
una seconda edizioue a ra Indispensabile, oggi 
si associa toul' lionnaméni alla nos t ra opi ­
nione, e quindi farà probabi lmente ciò che 
st iamo facendo noi 11 

poveri bollettini ! Seno proprio s b a n c a t i ! 1 
Vero è che il Veneto ha la furberia di m a ­

s c h e r a r e la sua conversione col nuovo fatto 
àe[ii precedenza asaolùlti accorda ta ai di­
spacci dell 'Agenzìa Stefani su tut t i gli a l t r i 
dispacci I ? 

B allora perchè i famigerat i bolletlini dì 
p r i m n ? 

Con Decreto 29 dicembre 189.5 ìli signor 
Volian dut t . Natale a s indaco di Alblgnasego. 

Con Deoreeo 25 dicarabre 1895 il s ignor 
Soldà Antonio a sindaco di Barbona . 

C À S b ' A N A ' Z Ì Ò N A . L B 

M u t u a C o O | ) e i ' U ( i v i i pav Iu P e n s i o n i 
Vedi quarta pagina 

N o m i n a d i S i n d a c i . 
Il Ministero de l l ' In te ro ha nominato i s e ­

guenti Sindaci pel tr iennio 1895-98. 
Con Decreto 22 dicembre 1895, il comm. 

Giuseppe Da Zara a sindaco di Maserà . 

Tja l o r m a z i o n o d i m i n u o v o b a t t a ­
g l i a n o p e r l ' A f r i c a . 

s t a m a n e come abbiamo ieri annuncia lo ebbe 
luogo II sorteggio degli ufficiali destiiiatì alla 
nuova spedizione per l 'Africa. 

•La sorte desigiiò il cap i tano sig. Basso An­
drea deli '87.mo; teneni i signori Vitadini Carlo 
del l '87.mo. P a r a n o Giovanni e NosaJinl Ales­
sandro tu t t i e due dell '88.rao. 

11 capitano sig. Basso è u n prode e dist inta 
ufilciale che fece già a l l ' e tà di 16 anni la 
campagna del 1866. 

Questa compagnia della b r iga ta Friuli far* 
par te dei 19 battaglione d 'Air ica . 

Ai valorosi uffìoiRli o soldati i nostri a u ­
guri perchè sulle ioospite t e r r e d'Africa t r o ­
vino la gloria , l ' augur io ohe presto possiamo 
r ivedert i fra noi. 

,"» 
P e i c a d u t i d i A m b a - A I a g i . ' 
l a r i nella Chiesa par rocchia le di Rubano 

ebbe luogo una funzione funebre, a suffragio 
dei' caduti ad Amba-Alagi . 

Vi Intervennero le Autor i tà del paese, i Ca­
rabinier i , Il Sost i tuto P r o c u r a t o r e del Bte ovv. 
Kicci e molto s ignore. 

, . % 
C o l l e g i o d e i R a g i o n i e r i . 

, È convocata l 'assemblea ordinaria di 'qaesto 
sodalizio nella sedo del Collegio per ques ta 
sera 16 co r r en t e , alla oro 20, per t r a t t a r e 
sulle comunicazioni della presidenza; sui r e n ­
diconti 1895 del Consiglio e del s indac i ; sul 
contr ibuto e prevent ivo e sulla nomina d i 2 
consiglieri e del consigl iere cassiere. 

: Cessano- per anziani tà I signori Alessandrini 
Alessandro e Del Bu t t e ro Enr ico . -

Andando deser ta tale seduta rosta convo­
ca ta l 'assemblea del giorno 17 co r r en t e stessa 
ora. , 

Hosse eospìeue 
Ieri neìla splendida villa Antonia , ad Ai-

bottone, :H Reverendo Dott . Giovanni Oampeis 
uni in matr imonio il proprio fratello Enr ico 
Tenen te in Savoia Oavaiieria alla leggiadra 
fanciulla Teresa Prorfociml figlia del Oav . 
lioretìzo e della nobile Dama Contessa Antonia 
Conti - Barbaran di Vicenza, 

Test imoni per lo sposo furono II conte a v v . 
Camillo di Breganze , d barone Filippo Abi-
gnente di Frassello e il conte Aiessaudro Spada 
Laviai , questi ul t imi oolleghi di reggimento 
del t enente Catnpeis ; e per la sposa il conte 
Giulio conti - B a r b a r a n ed il sig. Annibale P o ­
mello. • 

Il matr imonio civile fu celebrato in m d n i -
clpio dal sindaco Fores tan i , il quale fé don» 
alla sposa della penna d 'oro ohe le serW pe r 
sot toscr ivere 1' at to solenne. ' o 

La festa r iuscì splendida per ricchezza ed 
eleganza. Oli onori di casa fatti dalla nobile 
signora coadiuvata dalle care figliuole furono 
superiori ad ogni ammiraz ione , e solo possano 
comprendere ques ta che sembra un ' iperbole, 
coloro che hanno la for tuna d ' e s se re s ta t i o -
spiti d 'A lbe t tone , 

Alla colazione di ol t re 60 copert i b r indò 
genialmente il giovinet to Enrico fratello della 
sposa ; e poi con verve ammirat iss ima e con 
distinzione di l inguaggio e di ve rsegg ia tu ra , 
Il dot t . Giuseppe Agnelli di S 'errare , provo­
cando applfiusi a josa e le più spontanee ed 
al legre r isa te anche in ohi forse andava m e ­
ditando le lagr ime d ' u n si crudo distacco. 

Notiamo senza ord ine , alcuni nomi : 

Contessa Virginia conti Ba rba ran -Pe r r a r ì , 
Angelo Zimbell i colle flgliuolo ; capitano Ga-
leffl-cognato dello s p o s o ; conte Marzio cont i 
Ba rba ran -e so re l l a ; contessa Silvia conti Bar-
baraa -Pe r r lgh i colla figliuola Virginia ; cav . 
Luigi Fer r igh i ; e consor te ; Vittorio Pe r r i s i i i ; 
marchesa • Plat is-Negrì ; s ignora Chiara P o ­
mello ; contessa Mar ia Barbaran -̂  T e s c a r i , 
dott . -Nicola Garbln ; dot tor S t e fan i ; c a p i ­
tano Outuri e t enen te Defeo, di SflTO./a cava l ­
leria ; s ignora F r i g o ; sig.ne Breasan , s i ­
gnora Migliorini , s ignora Pe r r i an i Bressan. 

La gantll còppia gratif lcata da uno s ter ­
minio di eleganti e preziosi doni e fra gli e v ­
viva e gli augur i commoventissimi d 'una ses ­
sant ina d 'amic i , par t ì alle 15 per Venezia, 
donde piglierà la mossa per un lungo ìeed-
ding tour In F r a n c i a . 

Alla coppia felice, ai genitori Prosdociml 
ed a quelli C a u p e i s cav . Giacinto e s ignora 
Elisa Oampels-Murani , i nostri migliori a u -
gur ì i . 

Ed uno s p e d a l a a l l a featsgglatissima nonna 
conlessa Virginia cont i Ba rba ron -Fo r r a r ì , pa r 
la quale e r ano t u t t e le carezza tu t t a l ' e spres ­
sione di gra ia r iconoscenza della cordiale fa­
migl ia . . . un vero plebiscito di veneraz lons a 
d'affet to. 

Vicenza, 16 gennaio ISU'Ì. 
* » 



Grave Incendia a Tao di Vlgodar-
vste. 

Questa notte verso le 12 con un teiograoi-
ina da Oampodarsego vonivann chiesti soccorsi 
per un gravo incendio che erasi sviluppato a 
Tao di Vigodàrzere nella stalla di proprietà 
del signor Melandri. 

D'ordine del sig. assessore Valvasori i pom­
pieri partirono con numeroso macchinario ed 

Si recò sul luogo anche l'ing. Acquaroli. 
I pompieri si fermarono li tutta notte e que­

sta mattina non fu di ritorno che una parte 
del personale inviato. 

La stalla rimase tutta distrutta. 
Nessuna disgrazia allo persone e nessuna 

perdita di animali s' ebbe a registrare. 
I danni si crede ammontino a L. 4900. 
La causa è ignbta. 
A questa sera altri particolari. 

. " » 
T e n t a t o l u v t o . 
I soliti ignoti t e n t a r o n o ieri not te un furto 

nella Cliiesa di Zovan. 
Dovettero però abbandonare 1' improsa per 

la difli.colta incont ra te . 
Le autor i tà indagano. 

D ì s g r a i i a . 
Certo Modesto Bargon , d 'anni 38 , facchino, 

lavorando si produsse una leggera ferita l a ­
ce ro contusa al braccio s inis t ro . 

« • * 
P e r U n i r e . 
Si r improverava a un padre di dar moglie 

a l figliuolo troppo giovane. 
— Aspettate - gli si diceva - aspe t ta te che 

sia più ragionevole. 
— Già: ma allora non 'o farà più. 

CORRIERE DELLÌRTE 
TEATRO VERDI 

Mai eonde questa vol ta il r eda t to l e t ea t ra le 
si t rova fra color che son sospési, t an t e e 
svar ia te sono le opinioni che si fanno a u l l ' e 
sito del lavoro del maes t ro Cipollini. 

Alcuni, cimsideraiido il lavoro in sé .stesso,. 
8 paragonandolo poi forse ad a l t r i lavori di 
una ce r t a l eva tu ra , concludono col dire che 
it piactlo Ilaydn non h a corr isposto al l ' a t ­
tesa . CIÒ è avvenuto anche in qualche a l t ro , 
buon cen t ro musicale. Al contrar io , se il nuovo 
lavoro del Cipollini lo si consideri come p a r t e 
complementare di uno spet tacolo, come lo fu 
prec isamente ier se ra , e come lo sarà ai ieora 
p e r a l t r e rappresentazioni , e si ooosìderl il la­
voro in relazione a l l ' ambiente , fatto cioè sulla 
falsariga di scr i t tor i di un tempo assai memo­
rabile nella s toria della vera a r t e , vale a di te 
su quella di un M o a a H , e sia pure di un 
C imarosa .oh I allora la cosa cambia di aspe t to . 
È giuocoforza r iconoscere nel piooolo Haijdn 
un cer to valore indiscutibile. 

Concetti nuovi non se ne r iscontrano, si o s ­
se rva da a lcunicr i i i c i in t rans igent i , ed è giusto 
fino ad un ce r to punto , pe rchè qua è là si 
r i scon t rano grazioze pagine di squisita fa t tura 
di (ine buon gusto . L ' i m i t a z i o n e della scuola 
classica che il Cipollini s i è proposta è b r i l ­
lantemente riuscita. 

È giusto r iconoscerlo, e quando ciò si sia 
fatto, il giudizio sul lavoro dell 'egregio maes t ro 
Cipollini dev ' essere benevolo. : 

L 'es i to- fu b r i l a n t e per un fatto indiscusso. 
1,'eseouzionei fu accurdt iss ima. Incominciando 
da quella che seppe dargli al valoroso maes t ro 
Sarraani , che ha concer ta to e diret to lo spar­
t i to con molta b ravura dando alle pagine del 
Cipollini quel colorito uniforme che ha dato 
r isal to a l l ' a r m o n i a alla quale il Cipollini ha 
ispi ra lo la sua oomrattdia. Ed il pubblico h a 
ben comproso li va lore del diligente maes t ro 
chiamandolo all' onore del proscenio repl icate 
vol te . 

La signóra ¥at\aì, itn ptccolù' Ilaydn I n -
dovinal issimo, h a spiegato que l l ' a r t e vera , 
perfetta delia quale aveva già dato saggio 
nello spart i to del: Bizet, ad h a ' reso a mera- , 
viglia il personaggio c h e rappresen tava r i ­
scuotendo prolungati e vivissime approvazioni 
èa p a r t e del l 'udi torio. 

Anche il Barbaini , un maes t ro Porj^ora 
abbastanza ben r e s o , ha can ta to con molta 
di l igenza. Trovò ima nota al t e rmine della 
romanza così beila che l 'applauso p ro ruppe 
pieno e sporitancoi, Ai Barbaini confermiamo' 
lo previsioni ohe sul suo avveni re abbiamo 
già fatte. Egli d ive r rà un buon ar t is ta . 

Ija signorina Marghe r i t a Manfredi u n a c o r -
rat t issima ed elegante .dnao ieWa: le tacciamo 
u n elogio s p e d a l e . 

Al Bar to lomasi , e sau to ra to nella sua bre­
vissima pa r t e di conte Katsnits non possiamo 
diro a l t ro che 11 piibblieo è s ta to spiacent ìs-
«Irno che Ì L m a è s t r o Cipollini avesse a lui r i ­
servata u n a pa r t e così poco impor tan te «some 
niatslla. I lo a r t i s t a che gode buona fama cQme 
il Bairtaioajasi, sei sembra sciupato in un 'ope -
'n eoiae n pivcotiì Sayan. Tale e r a (jnciie 
l 'opinione genet 'aie. 

ì Pagliacci, come a i solito, des tarono li 
più vìvo interesse. La signora Sohaher t , |l 

IBarbaini, Il Bortolomasi , il Pagani tut t i a p -
.plauditiesiml. 

Tea t ro elegantissimo, al completo, il più 
bello della stagliine a t tua le . Non u n posto 
vuoto . Klegantissirao e numerose le s ignore 
nei palchi . La buona .«ocietà lìi Padova e r a 
brl j ianlemPnte r appresen ta t a . Il reda t tore tea­
t ra le vor rebbe f t r e dei nomi, se non temesse 
di cadere nelle solite ed imperdonabili dimen­
t icanze. 

Questa sera si r ipete In spettacolo - Ergo, 
concorso numerosissimo ass icura to . 

E R R E A 

X 
Natati) l 'assenza del somarello, il quale a 

causa ^ei rigori della stagione, essendosi im­
provvisamente indisposto, non ha potuto far 
fronte - come avrebbe voluto - agi ' impegni 
assunti con l ' i m p r e s a . SI dovet te p rega re 
Tonio ohe sostituisse genti lmente I' ammala­
to. Ciò che fu fatto. 

X 
Un inconvoDiente. 
l e r s e r a vi fu concorso grandissimo di s tu ­

denti . È noto che l' impresa esige ohe lo s tu­
dente rilasci la propria tessera, per poi r e ­
s t i tu i r la ne l l ' i n t e rva l lo dal !• al 2- a t to , t e r 
sera s t an te l'àflluenza dì s tudent i , la r e s t i t u ­
zione delle tessere avvenne con u n a cer ta 
lentezza, che indisposo gli studenti condannat i 
a r i tnanerseue in atr io con quel po ' po' di 
freddo che faceva. Indi proles te aocentuat is-
slme. 

Sappiamo che l ' I m p r e s a , dolentissima di 
un simile inconveniente , ha promesso di p r o v ­
vede re , e tosto. 

X 
L a v i o l i n i s t a D e P r o s p e r i a B r e s c i a 

( N O S T R O SBRVIZIO P A R T Ì O . ) 

Brescia, 16 
iSinanzi ad un enorme pubblico, ieri a se ra 

diede il suo concer to al « Tea t ro Grande » la 
dist ìnta violinista Olga De Prosper i . 

Duran te tu t to il concer to la s ignorina Da 
Prosper i en tus iasmò il pubblico ohe la volle 
innumerevol i volte al proscenio. 

Dovette bissara due pezzi. 
Venne regala ta di una graziosissima coi '-

heillé di fiori e di un oggetto di va lore . 

Ingre^e^o € e n t . ¥on l i c Ìnq i i e 
'x 

Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 
SODO visibili 60 Veduto rappresen tan t i 

Versailles e Fontalnebleau 
Aperto dalle 10 alle 23 

Nella seconda ora d 'oggi Spirava serena­
m e n t e in olà di anni 62 ; 

• SAfUCELIG P A M O . 
La vedova Nina Romano , ed i figli Guido, 

Bice, Amelia ed Emma no d a n n o il doloroso 
annunzio . 

I funerali avranno luògo Venerdì 17 cor­
r e n t e alle ore 14, pa r t endo dalla Cella mor­
tuar ia Israelit ica, in Via Rial to . 

La famiglia in terprete dei sent iment i del 
defunto prega dì non m a n d a r (lori. 

Padova, 16 gennaio 1896 1490 

ULTIMO CORRIERE 
. 16 gennaio 

Grande è l'impressiono per l'ultimo di­
spaccio da Massaua annunciante la vittoria 
delle nostre armi contro l'esepoito scioano. 

Da tutte le città giungono notizie dimo­
stranti la soddisfazione intensa che provo-_ 
oano le notizie riguardanti la guerra affi 
cana. 

Tutti esprimono l'alta ammirazione per 
gli eroici difensori dì Macallè. 

Congratulazioni dei Governi esteri 
per la difesa di Macallè 

Gli addetti militari allo ambasciale ac­
creditata presso il Quirinale, niuna esclusa, 
si sono recati al Ministero della guerra per 
presentare, in nome dei loro GoTorni, con-_ 
gralnlazloni per 1' eroica difesa di Macallè 

<(L A D R I D E G A S A » 
nuova commedia 

al Lirico Internazionale di Milana 
14 Gennaio 1898 

( A L F I O ) La r inomata e celebre compagnia 
veneziana del Gallina fa l ' Impossibile per at­
t i r a re il pubblico al Lirico In te rnaz iona le — 
ma anolie annunc iando la fatidica parola o o m -
media nuovissima non vi riesco ~- e si che 
gli ar t is t i sono conosciuti ed ogni se ra d a n n o 
prove dei loro indiscutibile va lo re . 

E p p u r e il t ea t ro è quasi sempre vuoto . 
Pu r t roppo questa compagnia .non ha for-, 

tona , ed è doloroso pensare che a l t re c o m p a ­
gnie dialettali , raffazzonate alla meglio, con 
un repei-iorio tu t t ' a l t ro olle veneziano, v ivono 
molto bene a fanno qua t t r in i . 

È proprio inspiegahile il presente contegno 
del pubblico milanese, che pur a l t re t o l t e a c ­
cor reva ad applaudire le produzioni r a p p r e ­
sen ta te dalla ot t ima compagnia Gal l ina. 

Ieri se ra , col solito Vuoto desolante in t ea ­
t ro , abbiamo avuto una novità i n t i t o l a t a : 
Ladri de casa ( l ' autore si nasconde co l i ' ini­
ziale A... e forse ha fatta bene). 

È una commedia in due at t i ohe non ha 
nessuna pre tesa - il suo scopo è di far r i ­
dere - Talvol ta vi riesce, e ta l ' a l t r a cadde 
nelle solite scipitaggini. 

Ecco di che si t ra t ta . 
Un mari to per sotti-arre alla moglie a v a r a 

lina p a r t e del suo stipendio', le regala dei g ic -
ielli falsi, che poi li porta ad una sua . . . . 
beila. 

La moglie immaginando un fur to da, pa r t e 
di qualche ladro introdottosi In casa , ch iama 
un delegato di P . S. che abita al secondo 
piano. -1 

Egli poco accorto e di poca perspicacia 
met te in moto tutt i i suoi segugi pe r scopr i r e 
i ladr i , m a iout i lmente . 

Dopo una serie di equivoci più o meno co­
mici, la fella de! mari to confessa i | regalo 
avu to , e qui finisce la eommedia c b s fece r i ­
dere più volte quelle poche persone che si 
t rovavano in t ea t ro . 

Il Mozzetti nella par te viel m a r i t o , vi mise, 
come sempre , tu t ta !» sua an ima di vero a r -
•tì.st-1, e vi r i u s d a perfezione, facendosi più 
volte app laudi re . 

Il Benini poi dipinse s t i ipendaraente la co­
micissima ' figura del delegato dì P . S. 
t raendone una macchiet ta mol to es i la ran te 

Benissimo la Zanon Paladini , la Guerrazzi 
l 'Ascari . 

La commedia si r ipe te rà per pa recch ie se re 
e spediamo che il pubblico sia più numeroso 
da l l a lp r ima sera . 

SPETTACOM DÈLIUA GIORNATA 

Teatro Verdi =• Questa sera si rappre­
senterà l'opera : ' ' 

/ Pagliàcci ore 8 li2 
Teatro Garibaldi. — La Compagnia 

Marionettistica dei fratelli SALVI darà questa 
sera variato spettacolo. Ore 7 3|4. 

CAFFÈ BIRRARIA STATI UNITI 
Conaarlo Vecale-Mrumentale Ai Varietà 

1399 tutte le sere alle ore 8 1(2 

91.50 
S1,W 

1178,= 
Ili,— 

8 l i* 
ao,9!i 

J97 , - . 
818,88 
101,93 
eo 5l8 

S71)'ló 

TELfiGEAMMI DELLE BORSE 
Padova, Ì6 pliiiai» 1896 

P a r i g i 15 
Rendita te. 3 «io 100,(9 
Mora 3 0|0 |erf. 101,57 
Idem 4 1)3 0|0 )9S.n7 
Idsm ital 5 9)0 83,90 
Canbio s. Ltodra 33,35 
OonBolidati itglttl KW'S'ilG 
ObllligaiioBl lumi). 353,50 
Cambio Italia 
Roudita turca 
Bàooa di Parisi = • 
TtUtìsine nuovo 
ggiiiaao 6 OiO 
Rendita aiìghereae 
Kendita spagauola 
Banca Scìnto Parlici 
Banca Ottomana 
Gradito Fondiaria 
Aironi SOM 831B,-
Azioni Panama — ,— 
Lotti tnichl 100,— 
Fenoyie metidìoBall 585, rz 
Fresiiio taiBO 89,— 
pfeatìto portoghese 25,«It 

Vienna 15 
Rend. in carta IOA,10 

1 in argento 189,63 
. in oro HÌ.ÌD 
> in coirona 10e,93 

Azioni delia Banca lOilS.^ 
> Slab. di cred. 388,9& 

Londra ' WM 
ZeocUni imf, 3.89 
napoleoni d'ero 9,61 \\t' 

Berliao 15 ' 
Mobiliate - , -
Anatriacbe 234 — 
Lombarde 49 80 
Rendita italiana 81,00 

Londra 15 
IngloBé —,— 
Italiano . 88,— 
Cambio Iiancla Itl9,l5 

> Oermanl 134,30 

Roma 15 
Rendita contanti 
Keadita per fine 
Bacca Ginerslt 
Credito nobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Asioai Immoblliaie 
Parigi a 3 mesi 
Parisi a S mesi 

Milano 15 
Rendita ìt. contanti 31,15 

• flne 91,17 
Alieni Mediterranea 430,= 
LanUdo Rosai 14)0.=. 
Cotonlado Canteni ifS.-—: 
NavìgarioQ* deaerale S9!).— 
RaiBnetia Znooheri 188,— 
SoTVeniionl !&,— 
Società Veneta 3à .= . 
Obbli?a«Io,-.i raelid. 801,—, 

> ncovo 3 Ojo 284.— 
Ciancia a viita 101.-^3 
landra a' 3 mesi i7,ie 
iBilblo a vista 134.80 

V e n e z i a 15 
Rendita italiana 9l,iO 
Aaionì Banoa Teneta 195,— 

• Soc. Te», t. 195,=^ 
1 C«t. Yencj. a 8 9 , -

Obblig., preBt. veaeB. : ^5,3^: 
F l i - e n K » 15 

Rendita italiana 91,32 
Cambio Londra 27.45 

I Francia lOi.ìi 
ABionl F. M, 639,80 

> Mobil. = , := 
Torino IB 

Rendita aoatanti 91.90 
t Ine 91,95 

Aaioni F«rr. Medlt. JSd,— 
1 > Mer. 

Credito Mobiliare 
• Nasiionalo 

Biooa di Torino 

839,— 

7 6 8 , = 
1 0 S . = 

IISTISO DEI VALORI LOCALI 

.1 

Azioni Società Veuetii per I; C. P. L. 33. 

» Banca Veneta di D. e C. 0. » 1%. 

» A.F.F.od Acciaieiie di Teru » —. 
» Tranvai Padovano » 236. 

•» Guidovie Cénirali Venete » 50. 

» Cotoniflcio Veneziano » — , 
» Telefono Padovano » 240. 

)> Società Veneta Lagunare » _. 
Obbligazioni Socieià Ven-tn » 392. 

» A. F. F. e Acciaierie di Terni » 48S. 

» Interprovinciale à 0 o » 512. 

» , 9 5 1(2 0,0 » 10()5 

» Guidovie C. V. garanlite dall d 

Provinola di Padova » i03.1|2 
Camh : Francia •* 109.1|4 

» Londra » • « . 5 5 

» Germania tt J34. 80 

» A.ustria » 226.112 
X 

B O L L E T T I N O C O M M E R G I i V L E 
C E R E A L I 

Padova, 16 Gennaio 1895-
Grani fermi domandati a L. 23 50 la quali tà 

fine. Invariat i i Granoni ofTerti da L. 16 a 
L. 17. Poco r icercate le Av^ne tenute a L . 15 
fuori dazio. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società ÌBODÌIDS par AKÌOSÌ 

LA FONDIARIA (incendio) 
ÀnUrkz&ta età B. Decreto S Aprilo 1879 ] 

Situa/Jónc al 31 
GafiiUle s«cìale, iaionment« Torsat» L. 8,000,000. 
lUaerrt dÌTefao . . . . % l.gVl.OST.ai 
OauzidnopEOfttatadagUAiamin.eDirctt > 803,300.— 
C«!ìZÌ«M prestata al B, Gororno . » 89,512.— 
Valoro del Fabbricati posseduti noi Regno » 4,33i5,S68.44 
Mutui garaatiU da ìpotoehe . , % I,6SS,306.I8 
Tàlorì in Keod. Cone. It. o Tit. di Siato » 4,01^,!)98.40 
Premi in poTtatogtIo. . . . . !l,992,ti35.i2 

Indenaizzi por danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, dei fnlraino e dflgii apparoochì a raporo, • 

AsBicnrazioni speciali miiitari 
per gli UlSciaU dei Kogìo Esercito di terra e di maro 

Ksse seguono l'ABBicurato in qualnopo sua residflnaa 
Sfloza bisogno di sìoms. dichìaniziono. 

Scosto SO Oi6 Bai premio aceord'̂ to agii Knfl morali 
Sinistri pagati in Itì eBorcìzi L. 3a,17H,tì31.10. 

LA FOSDIABIA (Vita) 
Antoriml» ton E. Desrst» 10 Maggio ISSO 

Dicembre 1894 
Capitalo aoeiale, di c»i moti wrBato I . 8S,0OI),''0O,—/ 
Uisorro dÌTorBfl « conti degli Asaioiirati > 10,i!l!),4stl,Ol 
Cauziono prestata diigli Ammin. e Dirott.» 9K6,S50.« 
Cauziono a far. degli Àasic. prostata al Oov. 6,02fi,lJa t ,114 
Talora dei tabbrie. posaoduti noi Regno » tH,533,198,Sl 
Matni garantiti da Ipoteche . » 2,641,tì'70.S0 
Valori in Rond. Cons. It, o l i t . di Stato » ! 1,887.081.8! 
l'toaliti agli AjBleatatl . . . 1,MI,873.I« 

Capitali in caso di motto od in oaoo di vita, Doti, Rea-
dite Titaliaie immediato e diiTerlto Ponsionì. 

Contratto non dotiadiliiio od ineontestabiio 
Garanzia por 1 riaolii di gnorra, diioUo, viaggio, suicìdio 

involontaria. Reatituzioafl del pagato, più gt' intoresBl 
in caso dì Buicìdio volontario. Prestiti sn Polizza. 

Partecipazione 80 0(0 dogli ntlli agli A»slcnrati. 
indennizzi e Capitali in caso di Disgrazie Acoidontall 

Le suddetto Compagnie hanno assunto dal 1. Lufllio-1895 la Gestione 
della Spettabile Società ITAL,l(V-eLVEi!tA.Z0RIGO 

Sedi Sociali in Firenze - Ajienzia Generalo in PADOVA, piazza dello Erbe, 
con inuresso in via Fabbri al N: 360, primo piano. 

Rappresentata dal sig. Avv. G. NJCOLINI 121,5 

Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - ¥ ì a i^eiclato de l ISaitto 4 & « t - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
P I A N O F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Ronich, Kaps , S p o n -
naycl, Neumeyer, ecc. 

H O L I S G C I I ® dalie Lire © alle 3 0 — Vendite istru-
menti Nazionali ed Esteri dalle L . 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 1340 

SSalattie delia pelle 
E YENEREE 

Il Doti. I). FABBIS 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 
t u t t i i g io rn i 

dalla 8 l i2 »l e 10 e liall» M 1|2 allo 15 I j ì 
ìt! VIA ZATTERE 1234 ia,6 

OSTETRICIA 
' i M A L A T T l E ' D E L L E D O N N E '' 

Dott Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

C O N S a t T A Z I O N I P R I V A T E : T u u i i «lorol 
feriali dalle 2 ulle 4 poio. — Martedì, Oio-
T&li •) SabaiD dalle 11 <-\\fs 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI G R A T U I T E : Tut t i 1 giprti! 
furiali lialls 1 0 «Ile 1 2 . '""" 

Colìe§io Convitto G. Polo 
(ex Baragiola) 

Via S. Qioranni d. M. J6óO 
PADOVA 

Scuolf.' EIfmenlari. Oinhasinli u Tei/nictie 
private intei'ne (Orari» fliiUe 9 alle \''\\ì) 

Sì accettano pi»r la ripetiziouealanal 
delle Scuole Tecniche e Ginnasiali 
dubbllche. 1445 

NEIJ NEGOZIO 

0. OUZZER! £ e. 
via Santa Giuliana 

PAOOVA li S L i S ^ . i l l PÀDOVA 
. . 9iìeco is.!§i.̂ orliineiBt<» 

di oggetti per regali 
di a s s o l u t a n o v i t à ed eledaunn 

GRANDI mmia 
di lastre, specchi, porijellane, terraglie 
vetrami, posatene, oggetti d'illumina­
zione, carte da pareti, eco. eoo., il 
tutto a prezzi della massima conve­
nienza. 1314 
es- Speciaìità Cravatte por lutto -sj 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SAOOHETTO Proprietario 
LEONB ASOBLI Oereate resp. 

Lavopatorio Cravatte 
• BIANCHE E NERE 

MORTASI CIRIO 
Riviera San Michele, 2353 

Vendita »! l'ingrosso ed ai minuto 
F O B M E E MODELLI D ' ULTIMA NOVITÀ 

E l e o a n z a e b u o n m e r c a t o 
tw L a v o r a z i o n e a c c u r a t i s s i m a • « i 
Si conieziOB» ^nalungue tormato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a q u a l u n q u e F a b b r i t m 
LAVORATOKtO MO.DÌSTEBIA 

CJoloro che mi oiiorBrahiin in l ,voi i di mo-
diwttìri», rictìverao.io ta reawlo 

1 Cravattn ii.:;SH)il)i p-r ballo ultima novità 
t) 1 Cravattn i>"ra pur s tag oao 

Rapprpsenlnlo nel Veneto 1384 
4.al sinnor Z A N N I N I A N N I B A L E 

V i a B e c c l i e r i e IV. 3 3 4 2 

W, S p e c i a l i t à C r a v a t t e p e r B a l l o • s a 

Se a v e t e n i i T J e g o z J o dàT^ceciere, Càsei^ 
A p p a r t a m e n t i o Camoro d ' a i i i t t a r e od o g ­
g e t t i d a v e n d e r e , j i ix i rda tevi olie i l senssde 
p i ù solleci to 0 di m i u o r s p e s a p o r t r o v a r e 
quanix) ce rca to sono gl i A v v i s i economic i 
(lei -COMUNE G I O R S A L ? DI PADOVA. 

Orari Ferroviari 
a d a t a r e , da l t...CìeuBiaio 

JReife A,driatìcB 
PARTi-iNZE da PADOVA per VENEZIA 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . - - o. 8.9 ~ o. 9.à8 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17;59 ~ 
d. 19.52 - a. 21.38. 

AREIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - o. 7.30 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m . 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - o. 14. 

d. 14.54 - m. 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

gd. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.3» 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d; 15.17 -

m. 18, 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
AERIVI a PADOVA da BOLOONA 

d. 4.34 - m. 7.29 - o. 9.24 - d. 13.16 -
in. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. l8,28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

ni. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.3 - o. 20.53 
PARTENZE daPADOVA p. MONTEBELLUMA 

e. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

in.. 9. 0. 18.1 - in. 22.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 

6. 7.8 - 10.34 - 15. 17.8 
AERIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 14.34-19.= 
PARTENZE da PADOVA per BAtìNOU 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 17 . -
PARTENZE da PADOVA per PIOVE . 

7.40,- 11.30 - 15.40 - 18 . -
AREIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14.— - 17.50 

Leggere in seconda pagina U 
programma d' abbonamento del 

(4 » COMUNE 
Otorn^lP di Padova 
il più dilTuOTciella Città e Provincia 

I 



Per'gìi Annunzi rivolgersi agli Offici delia Casa dì Pubblicità HM'SÈNSfEJ & VOGLÉR, Via Spirito Santo, 982, Padova 

NET 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 

ì soli c h e n e possefloono il Tc ro e g e n u i n o p roces so 
Premiati eon HiediigliaJd'oro 9 grnn iliplimiii d'oncic fili» principali Ê pOBizionì Bazionnli od ìnteriìazìonaU 

A m a r o , T o n i r o , Corj 'olKiriinte, Dij iest lvo - U a c c o m a n d t i l c (in c c lob r i l à metUcluI 
Esigere enlreticliclla.la iiiii lra«v(rnV ])l,ril'l JI I VAUÀ < f. _ < ojafs.osari ptr l'/lBrcriia 'lei fnJ V. F.JIlOl'EK.ifinti 

G u i u ' d y s i da l le con t r a l f a iou i 

F"FPTNT'*+^'T'r^'TNT'T 
( ltlo> IzzMn con Don do del Trììmnn 'e ili 'Torino m claia 3 tgoslo 1893 

e pubblicala sulBolIsHino UlJìciale del Ministero ai Agricoltura, 
Industria e Comn,i>rcio in data 10 agosto 1893 

Sode S o c i a l e in T O R I N O , P i a z z a G a r i b a l d i N . 5 

s o O F O 
Oostituire a fiualunqne por «unii, nomo, donna o bambino, lii qualsiasi 

condiziono, una p e n s i o n e v i ta l iz ia dopo venti anni di aswoiazjoue, 
h' entità della pensione ò dimostrata Ha apposite tavole che si distri­

buiscono ffratis dai Rapprespntanti sociali. 
A M M I S S I O N E A SOCIO 

Tutti pos.sono associarsi od a s s o c i a r e i l o r o flgll pagando L. 3 per 
tassa d'entrata e L. 1,15 al mele. 

Le L. 3 d'entrala sì possono anche ripartire in dieci rate mensili, di 
cui la prima di L. 0,75 e le altie nove di L. 0,25. 

(Dopo 2Ò a n n i si ( jódrà la p e n s i o n e q u a l u n q u e s ia V e t à 
del socio). 

G A R A N Z I E S O C I A L I 
Tutte lo quote di U n a L i r a sono convertite in R e n d i t a de l lo S t a t o ' 

N o m i n a t i v a dalia B a n c a d ' I t a l i a , a cui si versano giornalmente gli 
incassi. 

La stessa B a n c a d ' I t a l i a cuslodisce i Certificati nominativi della Società. 
Non si potrà mai per nessun motivo distrarre partita alcuna dei Capitali 

Inamovibili. 
/ / Presidente dei l'nnsìglio d'Amministrazione 

C o m m . COLOMBINI a v v . C A M I L L O 
SENATORE BEL REGNO 

Il Direttore Generale 
Giovann i D i a t t o 

QUABAÎ TA mm DE SUCCESSO 
3 

» E 'a - V A 2E H 4» M I 

Al 31 Dicembre 1893: Soci N. 1702 — Quoti) lUX-i - Capitale Sociale 
(HMdita dolio Stato) L. 15 000; 

Al 31 Dicembre 18<)4: Soci N. 7057 — Quota 8669 - Capitale Sociale 
(Bendila dello Stati) L. 80.000). 

Al 38 Novembre 1895 : Soci N. 16351 — Quote 20.770 — Capitale sociale 
(Rendita dello Stato) L. 231 000. 

Per Echiarlmantl ed associazioni rlvolaersi al Rappresentanti in Padoya 
S i a n o r i G. I. F r a t e l l i C A N E T T I 

Studio: Piazza Garibaldi (Casa Vason N. 1130A) 
Abitazione Via S. Leonardo N. 4669" 

Lo S t u d i o è a p e r t o da l l e 9 a l l e 1 2 e d à l i e 1 3 a l l e 1 6 
NPI Biorni festivi dalle 9 alle 1 3 1449 

L OLIO N A T U R A L E 

Il FEGATO DI MERLUZZO 
del Chiinioo Farmiirista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
Kf-i p r e p a r a t o a f reddo c o n fegat i Jrescli i e scel t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a X-l 

hit s n s t p n n t i fl sostieni) vittoaiosimc.'''!,» i.". lo t ta ili fronte au a l t r i O L . l «(i 

i E M U L S I O N I . — Questo ot t imo r i cos t i tuen te I N D I S P U N S A B i L l ? A l B A M ­

BINI ed sg l i / D U l . T I DElSOI.I , si t r o - a genuino dal s e g a t a t i depos i t a r i 

in PADOVA alla Farmacia L U I G I CORI^ELIO 
€<uardar.<«i dalle coiitraffaxioni ed ìniitaxioni 1399 

Nei l ' in ten to di agevo la re il compi to al la nos t r a S p e t t a t i l e 

Cl iente la ed al pubblico in genera le nella t rasmiss ione ad un 

solo ufficio delie inserzioni por i g iornal i più impor tan t i di 

To r ino o del R e g n o , u p reg iamo render no to ohe abb iamo 

assun to l'esolusivitÈi di t u t t i gli annunz i a [ lagamento sui se­

guent i g io rna l i : 

GAZZETTA DEL POPOLO 
d i T o r i n o 

G A Z Z E T T A D E L P O P O L O D E L L A D O M E N I C A 

C R O N A C A A G P J C O L A — E S T R A Z I O N I F I N A N Z I A R I E 

Con>eguen lemente a ciò dal 1. G « n n a o eorr . è neces.s»-

rio r ivolgersi n i l i ' c a i u e n t e al nos t ro ufficio m 

Via Spìnto Santo 9S2, Padova 
per t u t t o q u a n t o s,i vo r rà pubbl icare nei suddet t i periodici . 

M a a s e n s t c l n e Vogl«r 

il:aÀ«^>?„H,,^_ 

provate P unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysla di 
•jondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
girato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­
parare rij>,:j)ese, il fraacese e il tede-sco senza essere obbligati 
% studiare la grammatica per uuo o due anni. Finora non vi 
.iano in Italia altri libri del gonore del Lysle; © qui, dove lo 
studio dello Imgue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò clie facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n ' ha fra di esse dalle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 

•_.__w.._.,.i.figmrn.ni-î r 9"*"*° *' p a r l a r e è cosa ben diversa. 
Il nuovo rtetoiq, senza dilungarsi colle solito regole grammaticali, insogna la costruzione in un odo 

più pratico e /'aoilfl. eliminando innaazi tutto il ndioiO studio della grammatica. Nella stessa guisa™che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i p u U i e 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndaa ovi una scoraa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, euti'o pochi mesi sarà i gradda di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimerai in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno iiioomiuoi da sé a studiare uua nuov» lingua, anche senza mae, 
stro e fiu'mando ciò una grande diflicoltà por la pronuncia, l'autore ha creduto di colmar» tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo s-tudio di peifezionamento, quest'opera è della più grande 
tililà perchè contiene tutte le voci e frasi pmprie di ogni lingua, luforraazioni m pratica utilissima e 
un elenco perfetto di tutto io coniugazioni dei \orbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o asiiegno da Carlo Bodo, Roma, vìa de! Corso, 307, piano pi imo. 
ingleje,_frances6lir6 4oyiuiio; tedesco lire 4,50. Aggiungere por spesa postali 39 cent, per volume. ^ 

iusica a Casa 
5 0 0 pezz i pei^ p i anofo r t i 

vengono spediti f r anco di porto In 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , proviD 
invio dell'importo o contro «issegno. 

1 t\.f\ ballabili dei più in voga e re-
i W I centi. 
a g i a delle più belle canzoni popolari 

I I 

L a g i ' ande s c o p e r t a del secolo 1250 

R ing iovan i sce e p r o l u n g a la v i ta , d à l o r z a e s a l u t e 
Stablllimeiiui Uhimioo MALESCI, Firenze. — luvio Biatw d<\ll'opuscoloJ 
illustiHtivo, — Successo mondiale. Si Vende in tutte le farmacie. 

di tutte le nazioni 

bellissirao ouvertures 
[i ' r t csnzoni senza parole diMeni^el-
« > 0 sohn 
9 O a li®' P'*" lavoriti pezzi d'opera 

iOflllE QLOÀGU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

EMULSirCIAPETT! 
d 'Ol io di F e g a t o di M e r l u z z o eoo Ipofosat l di Ga lee e S o d a 

pre),aràta: dal Dott. GINO C I A P E T T I 

—S AssÌ8Miliiljll© t l l grfflt® s jpare S—^ 
Preparati iraparpggiabile per il perfetto sviluppo osseo oei Bambini 

Iprefenbile ad altri iireparaii per la mitezza del prezzo e per 1 j sua superiorità^ 
M A N E T T L C ; i A P E T T I ® C i . . i^IKENZIt : 

ll'abbnca Piodoiii Cliiin|ioo-F»rmaoeutico, Medicatura Auti.sHtlioa, ArticoliB 
Chnurgia, lìomina ISIastica. 1394 

iLa genuina E M U L S I O N E C I A P E T T I si vendo in tutte lo Farma'cie| 
Deposito unico iii P a d o v a : F a r m a c i a d n e Girili Vi.-i Maggiore 

L A . « lS/a:XC3-ITO]N"lSrE3 
d e g a o i e l ^ I a a s c l t i t a a . «Ira. C s i e à r e p e p S i g ; n 4 ^ ^ 
Movimento agevolissimo, senza rumore, e sc luso a s s o l u t a m e n t e q a a -

l u n g u e pe r ico lo . Grandisairaa durata o solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissim» 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle ivlacchine Singer. Ila un immenso valore istrut­
tive per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone L. 8.—• 
» A m grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . > 15.— 
in elegantissimo astuccio m peluche con guarni­
zioni in oltane dorato e necessario per lavoro 

> A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarnieioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro 

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello J1,'bellissima, in cassetta diieglio vetoiclato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cen t , per trasporto ed imballaggio 

» 

15.— 

14.-• 
L. 1 2 . 5 0 

Indiiizzaie letlere e va 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, in t i ta t i pe r f e t t a ­
m e n t e da n o n d i s t i ngue r s i da l o a t u r a i i . 

Unico ornamento per salotto. Cusc ino morbidissimo utilissimo, spe-
oialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c e c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a i b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'im gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolofanimale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese pestuli. 

a Ca r lo f ode Rema, Via del Corso 3o7, primo piano i385 

officina Meccànica a VapórelTJÌMr''''^'éntoi]ù^^ 
Fabbrica d' i,'"ivile£|iati Hflotori a Gaz B « Peir..: o 

ftl p i ù s e m p l i c i e i p i ù e c o n o m i c i p e r i l c o n s u m o ' 

I«fz« 11 MTalli affettivi . Ii2 1 

Piem del Molar» a gaz L tliO IS8S 

Prom Jel Mlt»r« a pel. 1. HOO <Soe 

» III I I ! 

is i» I liiso ssoo asoo nioi» ' a s s t , sono 1 nono 

T s i ó " ! " ^ » a7i)o 311)1) jiiu» I mn 1 4io» L i o w 

llnaijiimi (li V tPM( UHI < IK iMUlOl « pie-ifi riJutli ~ SEIIIIK jier tati iì tfa !am a enea 
I 111 al a d » s»«iulo. ÌK'IW ttfii M ISdjlo ,101 Smo s !.. 5. ili melto I|M<IKIII - f'XRBA-
MMTl (li ihiBSiiia lei' Nfgjm iu laaiera OIIIIOIJI." - POMPE p'r UBO piilibliM • jimalo tOiZì a 

I getto MBtiHiialo u» lati Ji (uro. = AI'PARECCillO per d rucaldanitiito doli'au^iu MHia Inew, «IdlE-
\%Vnia 1» sMppaineiiKi dei M«l«i « Gli; 0 a l'BTKOLlU, 0 di macclmie a lapow. 
I^( Diotre rìcliiesta si dina» beaiariaieEU '®'^ 

P a d o v a 1896 , P r e m . T ip . P . S a c c h i U o 

file:///orbi

